
Regolamento generale 
Mostra Mercato del Tartufo
Tartufo & Birra
Premessa
Il presente regolamento disciplina l’utilizzo degli 
spazi all’interno del perimetro destinato alla Manife-
stazione, nonché le regole di base per il coordina-
mento e l’allestimento delle osterie e degli stand.

a) Le Associazioni locali o i privati interessati all’a-
pertura di un’osteria o di uno stand sono tenuti a 
comunicare la propria volontà entro la data indicata 
su stampa (modello adesione) e online, specifican-
do l’ubicazione prevista. Le richieste pervenute oltre 
tale termine non potranno essere prese in conside-
razione. Contestualmente, dovrà essere indicata su 
apposita mappa fornita dall’Organizzazione l’area 
esterna di suolo pubblico e/o privato che si inten-
de occupare. Al fine di garantire la sicurezza dei vi-
sitatori e degli addetti, l’Organizzazione si riserva la 
facoltà di autorizzare la posizione e di stabilire le di-
stanze minime tra le diverse strutture. Si terrà altresì 
conto dei passaggi minimi necessari per garantire la 
sicurezza pubblica (ad esempio, accesso per mezzi 
di soccorso) e il normale svolgimento delle attività 
commerciali presenti nelle aree coinvolte dalla ma-
nifestazione. Non saranno accettate locazioni che 
possano ostacolare lo svolgimento della manifesta-
zione in relazione agli scopi e agli eventi previsti, con 
particolare riferimento a: loggiato di Palazzo Ubaldi-
ni, piazza San Martino, Palazzo Ubaldini e Giardino 
di Palazzo Ubaldini. Sarà responsabilità del richie-
dente individuare la locazione e concordarne l’uti-
lizzo direttamente con i proprietari, qualora si tratti di 
aree private.

b) Sulla medesima mappa dovranno essere indicati 
anche i punti destinati alla musica, con chiara evi-

denza della loro posizione.

c) L’uso dei locali comunali individuati a tale scopo 
sarà concesso prioritariamente alle Associazioni 
operanti nel Comune di Apecchio e, qualora dispo-
nibili, successivamente ai privati che ne facciano ri-
chiesta.

d) Ciascuna Associazione o privato non potrà ri-
chiedere più di due locali destinati alla somministra-
zione di cibi o bevande, al fine di consentire la parte-
cipazione del maggior numero possibile di soggetti 
interessati.

e) Ogni osteria o stand con posti a sedere dovrà in-
dicare il numero complessivo dei posti disponibili, 
distinguendo tra: posti all’interno di locali chiusi, po-
sti all’esterno, posti in tensostrutture (considerati as-
similabili a locali coperti). Nel caso di utilizzo di ten-
sostrutture, sarà necessaria una verifica preventiva 
mediante sopralluogo, finalizzata all’autorizzazione 
dei posti a sedere, al fine di garantire il libero transi-
to del pubblico e la sicurezza degli ospiti in caso di 
emergenze o problemi di ordine pubblico.

f) Punti musica: Ogni osteria o stand dovrà comu-
nicare, entro 20 giorni dall’inizio dell’evento, il pro-
prio programma musicale (se previsto), indicando 
orari e genere musicale. L’Organizzazione si riserva 
la facoltà di autorizzare il programma, al fine di co-
ordinare i vari punti musica tra osterie e stand vicini, 
evitando sovrapposizioni e il sovraffollamento degli 
spazi pubblici, garantendo così l’ordine pubblico. Gli 
orari saranno autorizzati in conformità agli eventi 
principali previsti nell’ambito della manifestazione. 
La gestione del volume e degli impianti dovrà co-
munque rispettare la natura dell’evento e la speci-
fica collocazione del sito, con particolare attenzione 
al Centro Storico. Si darà priorità 7 zone definite in 
base alla loro collocazione strategica:
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• Via Garibaldi
• Via XX Settembre e piazza San Martino
• Via San Francesco
• Via Nicolucci
• Via Dei Casalini
• Camminata del Pincio
• Via Roma

g) Definizione di Osteria
Si definisce osteria il luogo in cui vengono sommi-
nistrati pasti preparati al momento (cucinati o ri-
scaldati), con un menù assimilabile a portate di tipo 
ristorante (primi, secondi, contorni, dolci, ecc.) e do-
tato di posti a sedere.

h) Definizione di Stand
• Stand da asporto (Categoria 1): rientrano in questa 
categoria tutte le strutture che non sono assimila-
bili a osteria e che prevedono la somministrazione 
esclusiva di prodotti tipici (ad esempio castagne, 
dolci, bastoncelli, ecc.),bevande e di cibi caldi (ad 
esempio piadine, frittate, arrosticini, ecc.), prevalen-
temente riscaldati al momento e destinati al consu-
mo da asporto. In tali stand non sono presenti posti 
a sedere né è prevista la possibilità di cucina com-
pleta.
• Stand con consumazione in loco (Categoria 2): ri-
entrano in questa categoria tutte le strutture che non 
sono assimilabili a osteria e che prevedono la som-
ministrazione esclusiva di prodotti tipici e cibi caldi 
(es. castagne, dolci, bastoncelli, ecc.), bevande e di 
cibi caldi (es. piadine, frittate, arrosticini, ecc.) pre-
valentemente riscaldati al momento e/o da aspor-
to. In tali stand sono presenti posti a sedere, sia in 
spazi chiusi sia all’aperto, comprese tensostrutture, 
con possibilità di consumazione in loco, pur senza 
disponibilità di cucina completa.

i) Contributi di partecipazione
La partecipazione alla manifestazione comporta il 
pagamento di contributi distinti in due componenti:
• Contributo di ammissione, fisso e differenziato in 
base alla tipologia di struttura (osteria, stand cate-
goria 1 o categoria 2) e alla natura del richiedente 
(privato o associazione);
• Contributo variabile, finalizzato a coprire le spese 
necessarie per il regolare svolgimento della manife-
stazione, quali oneri SIAE, polizza assicurativa, costi 
per potenza elettrica, sicurezza, protezione civile, 
promozione e permessi sanitari.
Le modalità di calcolo e pagamento di entrambe le 
componenti sono così dettagliate:

• Contributo di ammissione:
È previsto un contributo fisso di ammissione, come 
di seguito differenziato:

CATEGORIA PRIVATI ASSOCIAZIONI

Osteria 700 € 500 €

Stand Cat. 1 300 € 250 €

Stand Cat. 2 400 € 350 €

• Contributo variabile:
È previsto un contributo variabile, finalizzato alla 
copertura delle spese necessarie al regolare svolgi-
mento della manifestazione, comprendenti:
          
•	 Oneri SIAE
•	 Polizza assicurativa (non RCA)
•	 Gestione dell’aumento del carico di potenza 

ENEL per tutti i giorni della manifestazione (da 
ripartire in base ai KW richiesti)

•	 Eventuali oneri per il servizio di Protezione Civile;
•	 Eventuali oneri per il servizio di sicurezza
•	 Attività di promozione della manifestazione 

(pubblicità)
•	 Permessi sanitari obbligatori (SCIA e NIA).

Contributo variabile per spese generali ammonta a 
€ 300,00.

Modalità di versamento: 
tutti i contributi dovranno essere corrisposti all’inca-
ricato entro le ore 12:00 della domenica, ultimo gior-
no della manifestazione.

j) L’Organizzazione si riserva la facoltà di autorizzare 
l’installazione di eventuali strutture accessorie prov-
visorie (quali gazebo, capannine, tendoni e simili) 
qualora risultino necessarie al corretto svolgimen-
to delle singole attività, siano esse stand o osterie. 
Tali strutture dovranno essere collocate in punti non 
immediatamente visibili al pubblico e, in ogni caso, 
integrate in modo armonioso con le caratteristiche 
architettoniche del centro storico e con l’immagine 
complessiva dell’evento.

k) Le Associazioni e i privati partecipanti sono in-
vitati a curare con particolare attenzione l’aspetto 
estetico, sia interno che esterno, dei propri stand o 
osterie, in coerenza con lo spirito della manifestazio-
ne e nel rispetto del contesto storico-artistico che la 
ospita.

l) Tutti i partecipanti (Associazioni e privati) sono 



tenuti a rispettare le regole stabilite dall’Organizza-
zione, al fine di garantire la buona riuscita della ma-
nifestazione e la sicurezza di tutti.

• Orari: rispettare gli orari di chiusura delle attività, 
come indicato nell’allegato “Dichiarazione liberatoria”

• Normativa di pubblica sicurezza: attenersi alle 
disposizioni previste dal T.U.L.P.S., come riportato 
nell’allegato “Dichiarazione liberatoria”.

• Sicurezza antincendio: Ogni osteria o stand do-
vrà essere dotata di appositi estintori certificati ed a 
norma da posizionarsi nelle vicinanze delle zone in 
cui vi siano presenza di fuochi o apparecchi a gas 
(obbligo di minimo di n° 2 estintori per le osterie ed 
n° 1 per gli stand).

• Norme sanitarie: in caso di somministrazione e 
preparazione di alimenti, i gestori sono responsabili 
del rispetto delle normative igienico-sanitarie (uso 
di guanti, copricapo, idonei sistemi di conservazione 
degli alimenti, ecc.) assumendosi la responsabilità 
del rispetto delle norme in materia.

• Apparecchiature a gas: obbligo di verificare che 
le apparecchiature siano collegate con tubazioni a 
norma, perfettamente funzionanti e dotate di tutti i 
dispositivi di sicurezza previsti (vedi allegato “Di-
chiarazione liberatoria”).

• Impianti musicali: il volume dovrà essere regolato 
in base al tipo di manifestazione e al contesto, con 
particolare attenzione al centro storico.

• Viabilità e sicurezza: nei giorni precedenti e suc-
cessivi alla manifestazione, i responsabili dovranno 
rispettare le norme del Codice della Strada riguar-
danti sosta, parcheggio e viabilità, in modo da ga-
rantire l’accessibilità delle vie (anche per eventuali 
mezzi di soccorso) e il regolare svolgimento delle 
attività commerciali presenti.

• Gestione rifiuti: a fine serata i rifiuti dovranno 
essere conferiti, chiusi in appositi sacchi, nei punti 
indicati dall’Organizzazione, rispettando per quanto 
possibile la raccolta differenziata. È vietato l’utilizzo 
di aree pubbliche visibili ai turisti come depositi tem-
poranei.

• Menù: ogni attività dovrà comunicare all’Orga-
nizzazione, nell’ultimo incontro prima dell’evento, il 
menù o i cibi che intende proporre.

• Uniformità estetica: ogni stand o osteria dovrà 
esporre all’esterno il materiale predisposto dall’Or-
ganizzazione (nome, logo della manifestazione, car-
telli informativi come “miglior vino” o “miglior piatto”, 
tabella allergeni).

• Allergeni: è obbligatorio indicare nel menù la ta-
bella degli allergeni.

• Bevande: sarà consentita esclusivamente la som-
ministrazione di birra artigianale di Apecchio, in co-
erenza con lo spirito di promozione della tipicità lo-
cale.

• Materiale biodegradabile: bicchieri, piatti e po-
sate dovranno essere esclusivamente compostabili.
•

m) Concorso enogastronomico
L’Organizzazione promuove un concorso volto a 
valorizzare la tradizione e la qualità delle proposte 
culinarie e vinicole presenti alla manifestazione. Sa-
ranno assegnati i seguenti riconoscimenti:

•	 Miglior vino sfuso marchigiano
•	 Miglior piatto al tartufo
•	 Miglior piatto alla birra

Una commissione giudicante, riunita nella serata 
di venerdì, avrà il compito di valutare e decretare i 
vincitori. Gli stand e le osterie premiati saranno in-
formati direttamente nel corso della stessa serata e 
riceveranno una targa di riconoscimento da esporre 
all’esterno della propria struttura.
La premiazione ufficiale avrà luogo durante l’evento 
della domenica pomeriggio, alla presenza del pub-
blico, così da celebrare insieme i vincitori e condivi-
dere il valore delle eccellenze locali.

n) Il GC stabilirà, entro l’ultima riunione antecedente 
l’evento, i formati dei bicchieri e i prezzi di riferimento 
per la somministrazione di vino e birra artigianale. Le 
tariffe e le modalità di servizio dovranno essere uni-
formi per tutte le osterie e per tutti gli stand, così da 
garantire coerenza e trasparenza verso il pubblico.
I prodotti interessati saranno:
• Bicchiere di vino • Litro di vino • Bicchiere di birra 
artigianale • Litro di birra artigianale

Luogo e data:

Firma del dichiarante:


